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Nel cuore della Germania, l'esercitazione Ex Rhino Titan ha offerto uno spaccato unico sulle capacità di
combattimento del Regno Unito. Protagonisti assoluti sono stati i soldati dei 3 Para Bn della 16 Air Assault
Brigade, impegnati in quella che è stata definita la più grande operazione di lancio con paracadute in
Europa degli ultimi vent'anni. Un dispiegamento di forze imponente, con circa 3.000 effettivi, velivoli Atlas
A400M della RAF, elicotteri Chinook e la partecipazione di truppe francesi e dei Gurkha. Tuttavia, dietro la
spettacolarità dell'addestramento e il massiccio impiego di risorse, emergono interrogativi profondi sulla reale
aderenza di queste manovre alle esigenze dei conflitti contemporanei.
 

 

Il divario tra teoria e realtà bellica
L'esercitazione si è aperta con un lancio spettacolare, ma l'osservazione sul campo ha rivelato una
discrepanza temporale: la struttura e le dinamiche delle manovre ricordano da vicino quelle collaudate in
decenni di storia militare. Di fronte ai recenti moniti dei vertici militari britannici – secondo cui i fanti devono
abituarsi a scontri ravvicinati ad alta intensità e a una violenza estrema, ispirandosi alle lezioni della
guerra in Ucraina – il fattore cruciale che sembra mancare è la presenza costante e pervasiva dei droni.

Durante l'esercitazione, la minaccia dei droni è stata per lo più virtuale o aumentata digitalmente dai
controllori di volo. Le limitazioni geografiche delle aree di addestramento, come il Sennelager Training Area, e
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le rigide norme di sicurezza (che impediscono, ad esempio, di far volare droni e elicotteri Chinook nello
stesso spazio aereo per evitare collisioni) frenano drasticamente il realismo. Una situazione ben lontana da
quella vissuta da forze armate come quelle russe, che testano e subiscono quotidianamente l'impatto dei
droni sul campo di battaglia reale.

Nuova tecnologia e prospettive future
Nonostante questi limiti strutturali, l'esercitazione ha messo in mostra equipaggiamenti all'avanguardia che
testimoniano la risposta post-Ucraina dell'industria e della difesa britannica:

Sistemi di droni rilasciatori (dropper drone systems): In fase di sviluppo avanzato, capaci di sganciare
carichi esplosivi di precisione e destinati a equipaggiare presto il Royal Irish Regiment.
Lightweight Multi-Mode Radar (LMMR): Un sistema radar campale in grado di tracciare droni in arrivo
fino a 20 chilometri di distanza.

Queste tecnologie esistono e sono sofisticate, ma il vero nodo critico risiede nella loro integrazione sul
campo. Se l'obiettivo di Ex Rhino Titan è preparare i paracadutisti a una guerra moderna caratterizzata da
cieli saturi e munizioni vaganti, l'addestramento dovrà necessariamente evolversi. Richiederà spazi più
ampi, una minore dipendenza da simulazioni virtuali e una maggiore flessibilità nell'accettare il rischio
operativo, affinché l'élite dell'esercito britannico possa davvero dirsi pronta per la prossima grande sfida.
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